
Mentre sul piano strategico dei rap-
porti con Berlusconi riflette «am-
piamente» intorno a rischi e van-
taggi del fattore tempo - perché
più ne passa più gli ex aennini si
avvicinano al Cavaliere -, Gianfran-
co Fini non rinuncia ribadire la ne-
cessità di una magistratura indi-
pendente e a fissare alcune linee
guida sulla riforma della giustizia
(quella vera, che certo non si esau-
risce col processo breve, come ha
spiegato più volte nei conversari
privati). E lo fa alla vigilia dell’audi-
zione a Torino del pentito Gaspare
Spatuzza che tiene col fiato sospe-
so la politica tutta. Una coinciden-
za, certo, che tuttavia non fa che
dare sapore alle parole del presi-
dente della Camera. Esaltate, per
la gioia di Berlusconi, anche dal
plauso dell’Anm: «Quel che dice il
presidente della Camera rappre-

senta un momento di conforto per la
magistratura», dice il presidente Lu-
ca Palamara.

Inaugurando il salone della Giusti-
zia di Rimini, Fini infatti subito pre-
mette che «l’indipendenza della ma-
gistratura dal potere esecutivo rap-
presenta la vera garanzia per la tenu-
ta dell’ordinamento democratico».
È la versione istituzionale di quanto
ha detto a Ballarò, spiegando che il
potere giudiziario non si tocca, e che
anche un premierato forte ha biso-
gno di «contrappesi» altrettanto for-
ti. Prima stoccatina, dunque, perché

nonostante Alfano si proclami per-
fettamente d’accordo con l’ex leader
di An, è un fatto che il Pdl abbia de-
positato nel corso dei mesi più di
una proposta di legge che ipotizza
un Csm riformato e parzialmente di-
pendente dal potere esecutivo. Sem-
pre a proposito dell’indipendenza,
Fini sottolinea ancora una volta che
una «separazione delle carriere che
non potrà avvenire a discapito del-
l’autonomia del pubblico ministero,

che deve rimanere nell’alveo del po-
tere giudiziario».

Sollecitando una forte riforma
complessiva, che deve partire da
«un ampio confronto parlamenta-
re», Fini mette al centro non le leggi
ad personam di cui Berlusconi ha
tanto bisogno, piuttosto le esigenze
del cittadino a vedersi riconosciuti i
propri diritti. «Recuperare efficien-
za è essenziale, o anche la credibilità
della magistratura è a rischio»,dice.
Si devono quindi «stanziare adegua-
te risorse finanziarie» per superare
le «inadeguatezze cui da troppo tem-
po governo e Parlamento non hanno
posto rimedio in modo ordinato e co-
erente».

IL FATTORE TEMPO

Quanto ai rapporti politici con Berlu-
sconi, la giornata è chiaramente do-
minata dall’attesa, dalla prudenza e
dalle riflessioni. Prima fra tutte quel-
la sul cosidetto «fattore tempo». È
un fatto, spiegano i personaggi più
vicini all’ex leader di An, che più pas-
sano i giorni, più il gioco di Berlusco-
ni a isolare il cofondatore ha probabi-
lità di riuscita. «Sei mesi fa gli ex aen-
nini vicini a Fini erano molti di più.
Ogni giorno che passa, invece, non
solo gli ex colonnelli, ma anche i per-
sonaggi di secondo piano si allonta-
nano da quello che ormai è sempre
più il loro ex leader». Occorre dun-
que tenere presente anche questo
elemento, ragiona Fini. Perché è ve-
ro, come spiegato ieri da Italo Boc-
chino, che «chi sottovaluta Fini sba-
glia, perché con i suoi numeri è de-
terminante in Parlamento per la pro-
secuzione della legislatura». Ma è ve-
ro anche che, come specificato dallo
stesso vicepresidente dei deputati
Pdl, questo vale soprattutto nel caso
di una “cacciata” di Fini dal partito.
In quel caso non sarebbero pochi i
parlamentari pronti a seguirlo. «Mol-
ti meno», invece, nel caso invece di
una sua uscita. Proprio per questo,
la sfida “a chi strappa prima” tra i
due leader prosegue. Con la differen-
za che il fattore tempo gioca a favore
di Berlusconi. Fini lo sa, e ci rimugi-
na su.❖

Lohaannunciato inprimapagi-

na il direttore Piero Sansonetti.

“Gli Altri” dopo settemesi è costretto

dalledifficoltàeconomiche«a fareal-

cunecorrezioni»ma«vaavanti».Quo-

tidianodi carta ancora finoadomeni-

ca. Da venerdì 18 dicembre si trasfor-

merà in un settimanale, per parlare

quotidianamente con lettori e soste-

nitori attraverso l’on line e i blog. «Gli

altrinonhafinanziamenti»haspiega-

to Sansonetti nel giorno in cui ha an-

nunciato il ridimensinamento di

«un’avventura un po’ folle». «Per ora

ripartiamodaqui con la stessavoglia

di portareunpo’ di scompiglio nel di-

battito politico e nel giornalismo».

p «L’indipendenza della magistratura» è garanzia per la democrazia», dice l’ex leader di An

p «Le sue parole ci confortano» commenta il presidente dell’AnmPalamara

Il Pdl ad una svolta
dopo il «fuorionda»

«Gli Altri» dal 18 dicembre
diventa un settimanale

«Time to say addio». Con que-
sto titolo, “è tempo di dire addio”,
l’Economist in edicola oggi si occupa
di Silvio Berlusconi. «Dovrebbe an-
darsene», scrive il settimanale britan-
nico, a proposito di quello che defini-
sce con ironia «il nostro primo mini-
stro preferito». «La carriera politica
di Silvio Berlusconi è sul limite», si
legge nell’articolo. che racconta il
«crescente isolamento» del premier,
il divorzio da Veronica, la ripresa del
processo Mills, le «nuove accuse che
vengono fatte su connessioni del pas-
sato con la mafia». L’Economist ricor-
da la propria «coerenza», dalle criti-
che alla discesa in campo del 1994
fino al sostegno a Veltroni del 2008.
Ma ricorda anche come la rivista ab-
bia evitato i presunti scandali sessua-
li, concentrandosi sui conflitti di inte-
resse e sulle performance del gover-
no. La giustizia «ha distratto lui e il
governo dalle altre responsabilità».
«Non ha promosso le riforme econo-
miche di cui c'è bisogno per ridare
competitività al Paese». Il settimana-
le parla poi di «politica estera eccen-
trica», «squilibrata rispetto agli allea-
ti occidentali» notando i contatti con
Putin, Gheddafi e Lukashenko. ❖
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Tregua armata

Una coppia
in crisi

Mentre dà l’ennesima stoccati-
na a Berlusconi sul tema toghe
e riforma della giustizia, Gian-
franco Fini riflette anche sul fat-
tore tempo: il passare dei gior-
ni gioca a favore dell’isolamen-
to voluto da Berlusconi.

SUSANNA TURCO

«Chi sottovaluta
il peso di Fini
in Parlamento sbaglia»

PrimoPiano

Fini difende
imagistrati,
applausi
dall’Anm L’Economist

saluta Berlusconi:
«Ormai è tempo
di dire addio»

Bocchino

La testata de “Gli Altri” di Sansonetti
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